
XI. LA RAPPRESENTANZA 
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§ 21. - Essenza e forme della rappresentanza. 
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Per rappresentanza in senso p r i m a r i o si deve ihtender~r;' 
sitlla:zione_già considerata (cap. I, § 11), nella quale Yagire di ala 
l;~pre~ntanti a artenenti ~gruppo viene im_purato a tutti i ri.m 
nenti, o deve da questi esser considerato - e di fatto lo è - coni,-_ 
« legittimo » e « vincolante» nei loro riguardi. 

Entr2..i_p o t e r i di gruppo, 'la rappresentanza assume però 
varie forme tipich~ . 

l) La rappresentanza appropriata, in étii il capo (o uri" mem 
bro del gruppo) ha un dmtto di rappresentanza appropriato. In Questa 
forma~sa_e assai ap..!.!9-i! ~ trova nel g~ di potere patriarcali e 
9ri~matici (carismatico-ereditario e carismatici di ufficio) della iù 
diversa specie. Il potere di ra,EPresentanza ha così~ito t r a d i- 
z i O n a l e. ' --- 

1. 

Appartengono a questo tipo gli sceicchi di stirpi o i capi di caste, le 
gerarchie tradizionali delle sette, i capi di villaggio, gli Obermarèer, i menar 
chi ereditari e tutti i capi parrirnoniali e patriarcali dei gruppi di ogni tipo, 
Già in rapporti per altro verso primitivi (Australia) si trova l'autorizzazione 
a concludere trattati e a stipulare sraruizioni con gli anziani dei gruppi vicini. 

2) Alla rappresentanza appropriata si accosta molto la rap- 
l.nresentanza di ceto (per dmtto propno). FInO a guando essa vie_.!.le 
conslaerata In senso pnmano come rappresentanza o realizzazione sem 
plicemente di diritti - o privilegi - p r o p r i (appropriati), essa 
n o n è « raepresentanza )l. Ma essa acguista carattere di ~esen 
tanza (e perciò viene talvolta anche considerata come tale) quando 
l'effetto del consenso ad una decisione di ceto r e l a t i v a a l l a 
~na del titolare -d~l privilegio si esercita sugli strati non privile 
,giati, e quindi non soltanto sui valvassori, ma anche su altri strati che 
non sono legittimati per ceto al possesso di un privilegio; e ciò poiché 
di regola il loro v i n c o l o _j:_base alle stieulazioni dei privilegiati 
è presuppostO come evidente, oppure fatto valere esplicitamente. 

A questo tipo appartengono tutte le corti feudali e le assemblee di gruppi 
privilegiati per ceto, eminentemente però i « ceti» del tardo Medioevo 
tedesco e dell'epoca moderna. L'istituzione è conosciuta soltanto in pochi esern 
plari nell'antichità e nei territori extraeuropei, e non ha costituito uno « sta 
dio» di trapasso generale, 

~ 

:';' 

4) L a r a p p r e s e n t a n z a 1 i ber a; il ral2presentante, 
di regola eletto (evenmalmente deSIgnatO, f rw1Q1eQtejLiliJitro..Jn. 
base al mrno), non è VIncolato a nessuna 1st irQ.n ma è padrQne del 
propriQ atte~~lamento. E~li è obblì~atQ sQltanto JIji1Ié proprie COQ. 
xinzlOnl o g g e t t l V c, e non alla tutela degli interessi di coloro 
:cJiè"]o nanno geregato. 

Non di rado la rappresentanza libera intesa in questo senso è 
l'ineVitabIle conseguenza delle lacune e dell'insufficienza.._<kU'ist Il: 
zione. In altri casI erò, essa è il contenuto coerente dell'elezione 
un rap resentante I ua e e UIn I I S I n o r e elello da~ suoi 
~I e' non I oro «servll.Or:)l. anno, in_particolare, assunto que 
g_Q .ca attere le moderne rap_presentanze parlamentan, le quali_ con 
diVidono In questa forma la caratteflStlca del potere le aIe, cloè...k 
gèi _, _ n o r m e 
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P 
R~~~~~~~~~~~~~~~~~~=t~~ 'i ,. o/~WL~~~~~~~~~~~~======~~~~~~~ I;. realizzato, essi vengono e potere, 
9.Q.è al pnnC1pe, mediante una scelta parlamentare: ed tl pnncl12~, 
espropriato dai poteri 11i slgnona, e ndotto alla funzione: 

1) di scegliere mediante trattative cgn i 12artiti 1'UQIDQ. di 
governo e a legittimarlo formalmente mediante la nomi~a; .. . 

2) di valere come organo di legalizzazione delle disposlZlom 
prese dall' attuale direzione del partito. . . . 

Il « gabinetto» dei ministri,. cioè la cO~lsslone .~el. partltQ. 
di maggioranza, può essere orga~lzzato maten~~~n~e. plU. tn. sens~ 
monocratico o più in senso colleglal.e: la colleglaltta e I~evltablle nel 
gabinetti di coalizione, la monocrazla è la forma che agisce con ma - 
glOre preclSlone. I consueti mezzI di potenza segreto d'ufficjo e 
solidarietà verso l esterno servono contro le aggresSlont dì ad~ 
rentj Q di ayyersan che ambiscano alle canche. Mancando una31. 
vlsione m a t e r I a I e (eHettlva) del pote~, questo sistema c?m 
Rorta la completa appropnazlOne di ogm potenza aa-pa!.te .i:klLa - 
l2.arato I partito e momento. e canc e rrettrve, e spesso m la:ga 
misura anclle quelle del funzlOnan, diventano benehC1 del eguito; 
e ne nasce u n g o v e r h o d I g a b I n e t t o s u b a s e VJU: 
lamentare 

Per l'esposizione dei f a t t i si deve rimandar.e al bo~ente scritto pole 
mico di W. HASBACH, Die parlamentarische Kabinettsregierung .CStuttgart, 
1919) contro questo sistema, erroneamente chiamato una « descrizione po 
litica» Il m i o scritto Parlament und Regierung im neugeordneten Deutsch 
land (Miinchen, 1918) ha esplicitamente sottolineato il proprio carattere 
di scritto polemico condizionato dalla situazione dell' epoca. 

Q!g,ndo 1'apRro[?riazione della potenza da parte del g~yerno 
ckLuaruto non è completa, ma resta al frincipe (o a un presidente 
a lui corrispondente, ad esempio eletto plebiscitariamente2 un poter~ 
personale tn particolare per CiÒ che concerne ti patronato deglÌ 
uffici incluso Quello degli ufficiali si ha un ~ o V e r n b c o S t i 
t U z i o n a l e. Esso può sussistere in particolare n~I ca,so di. u?a 
cl i v I S IO n e formale dei p o t e r i. Un caso speCifico e costlmlto 

~ a coeSlstenza e iscitana con un ar amen 
~ rappresentativo; tn questo caso SI ha un 
: s e Q t a t 1 V Q P I e 6 J S ç J t a r l 6. 
p Il potere di governo degli organi 

governo 

rappresentativi può essere 
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inoltre limitato e legittimato mediante 1'ammissione di una COOSIl ,_ 

iàtlòl'lè dIfetta del ommati"?---tn questo caso si ha una s t a t u i 
zlone di referendum. 

1. 

2. La scomparsa del mandato imperativo è stata condizionata in misura 
molto forte dana presa dI pOSIzione dei principi. I monarchi francesi, nell~n 
clTre le elezlOO!, eSIgevano crrTegora cne i delegatragh Eta'"i'S'géiiè-;;;;;Xavessero 
j!-rl ber t a dI votare per le proposte creI sovrano poiché aJ:trimemL 
i! mandato imperativo avrebbe ostaco[ato tutto ciò. Nel parlamento inglese 
la specie dI composizìone e di condotta degli affari (che verrà esaminata a 
suo tempo) porrò a un eguale risultato. uanto, di conseguenza, i membri 
del parlamento si considerassero un c c t O privilegiato fino alla riforma elet 
torale del 1867! è mostrato nel modo più hiaro dalla rigorosa esclusione della 
pubblicità: ancora alla metà del secolo XVIll, si avevano multe severe per i 

giornal: ~~eSj:if~r:;roe SU\ l~~t rrlar:;en~~t~ I a te~ia r1 \ $E:i :C:t~ al mandatI WèKe QUln};; dt: t 1il n r e z N ~ i .. > ~ , 
HegO'rote » I era Ula sVllUi)@a della lcfteratura I2rÌma N% isre@ g; 
ceseìe desse queI!a forma (vcrbosa) che da iiUoh fZ_Jt __ ...§ __ ~a. 

3. Non devono qui essere esaminati né il modo in cui il monarca inglese 
(e altri in base a tale modello) venne a poco a poco espropriato dal governo 
di gabinetto! orientato soltanto in base al Rartito,_né il fondamento di questo 
sviluppo che, pur non essendo stato, per l'assenza della b u r o c r a z i a 
in Inghilterra, così « accidentale» come spesso si crede, tuttavia assume 
un significato universale. Non si prende in esame neppure il sistema rap 
presentativo plebiscirario americano della divisione funzionale dei poteri, 
né lo sviluppo del referendum (che è essenzialmente uno strumento di sfiducia 
contro parlamenti corrotti), né la democrazia p u t a m e n t e rappresenta 
tiva vigente in Svizzera, e ora accolta in alcuni stati tedeschi. Qui si devono 
fissare soltanto alcuni tipi principali. 
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Connessione con l'economia. 
La connessione con l'economia è molto complicata, e sarà esa 

minata specificamente pi' avanzi; qui si debbono soltanto, in via 
preliminare, esporre le considerazioni seguenti . 

. 1) La decadenza della posizione economica dei vecchi ceti ha 
condizionato il trapasso aOa (Sta.ppreseotanza libera», nella quale 
chj possiede doti demagoglChe ha la strada hbera, senza considera· 

. ne al suo ceto. Il fondamento di tale de aden è star Il 
lismp ~ erno. . ., . ) rl bisogno di c a l c o l a bili t a e di affidamento nel 
modo di funZIOnare dellordmamento gmndìco e delI'ammmistra· 
?ipoe bisogno v~jle d,l cagttahsmg modereo ,j?orrò. la b~;o 
~hesia al tentativo I lUTl1tare 1 pnnclpe patnmomak e Il nobile 
feudale mediante un corpo nel quale 1 b o r g li e s 1 avessero la 
prevalenza, capace di controllare l'ammmlstrazlOne e le finanze e di 
:prraborarei]J!e modj~caziQoì deVQCdin.amentQ gì~ridico 

3)[ tempo i tale tras ormaZlOoe, lo SViluppo del prole 
tariato non era tale da tarlo considerare éome una potenza p o ì i 
t i c a, né esso sembrava pericoloso alla borghesia. D'altra parte ogni 
minaccia alla posizione di potenza dei proprietari fu eliminata seoza 
difficoltà mediante il diritto elettorale censitario. 

4) La razionalizzazione f o r m a l e dell'economia e dello 
stato, a vantaggIO deU'lOteresse deno svtluppo capitalIstICO, poteva 
essere fortemente tavoma dal parlamento: sembrava Intatti facile 
poter mtlUlre SUl parbb. . . , . 

5) La demagogia dei prtiti allora eSistenti apr~ la via al~'al 
lar amento del suffragio. La necessità di uada nare Il roletanato 
nei con ittl ester01 e la speranza delusa nel carattere « c~n 
servatore» di questi rispetto ai borghesi, indussero ovunque pnn. 
cipi e ministri a favorire un suffragio (in conclusione) e g u aie. 

6) I parlamenti funzionarono normalmente finché « erano 
tra loro », per così dire, le classi che possedevano « proprietà e cuI· 
tura» - ciori n o t a b i l i; vale a dire perché non prevalevano 
i partiti con puro ç>rientamento di, cl~sse, ma soltanto,. a?~itesi di 
ceto condizionate dalla diversa speCIe di possesso. Con 1101Zl0 della 
potenza dei puri partiti di classe, in particolare del partiti proletari, 
m l.!aYli e va mlltan o a SituaZIOne e par amento. Ne o stessi) 
senso pero azisce anc e a urocranzzazrone del ::> a r t 1 t i lil 
·~ma e caucus a uale resenta ca N'C camenze 
p_leJ Iscltarlo e trastorma il rlp':';nt~t" !~ tt<;",QQt'E...» 

.!Ì~l!eettorato In servitore del ca_l:?o della .m_acc__hj- 
.n.a e n a r t to. VI CIO SI parlerà a parte. 
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§ 22. - La rappresentanza mediante rappresentanti di interessi. 

questo genere può avere un significato 

..;;..-=~=;;._;=:..:o.....:s.J:pc",cie di professioni, di ceti e_~i classi 
ammessi; ç;: Il 

;2)~a~s~e~co~n~d~a~c~h~e~I~'I~m~e~z~z~0""""""""""""ifll~ 
yosazione oppure 1 compromesso; 

2) ne! pnmo caso, a seconda della parteci azione numerica 
delle singole categorie. 

Essa può avere carattere tanto eminentemente rivoluzionariQ 
uanto conservatore; ed è in o ni caso il rodotto del sorgere di 

gran I partiti I c l a s s e 
Naturalmente all'intenzione di creare tale specie di rappresen 

tanza si congiunge l'intenzione di p r i v a r e del diritto elettoral~ 
determinati strati e cioè: 

a) o le masse sempre più I2reponderanti..R._er il loro num~o 
- mediante la divisione dei mandati in base alle rofessioni, e quindi 
m a t e r i a l ~ n t e; 

b) o gli strati prevalenti per la lQro posizione di potenza 
economica - mediante la limitazione del diritto elettorale a favore 

t: dei non possidenti {il cosiddetto s t a t o d e i c o n s i g l i ), e_ t 
$luindi f o r m a l m e n t e. 

Mediante questo tipo di rappresentanza viene indebolito, al 
meno lO hnea teonca, l'eserCIzIO esclUSIVO della politica da parte 
gegh IOteressati (I partltl) - sebbene esso, in base all'esperienza del 
passato, non venga elImlOato, 

" Da un punto di vista teorico, può essere indebolita, ma anche 
quesra in grado dubbio, l'importanza dei mezzi finanziari per Pele 
zione. Il carattere delle corporazioni rappresentative di guesta specie 
igclina a Il ' a s s e n z adì c a p ì Infattj. come rappresentanti 
cf lOtcreSSl -)?Xo t e"S ro"'tT"a"l i eogono presi 'n considerazione 
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soltanto coloro che possono porre tutto il loro tempo al serVIZlQ. 
aeUa rappresentama degh mreressi e qUindi, presso gli strati 
nOO agiati. I segretan st~endlat! del SfuPpt di interessati. 

/" ';;f1_~ ~:'" " . r t . ' 
1. A t u t t e le corporazioni «("di ceto» storicamente più antiche è propria 
una rappresentanza con il c o m p r o m e s s o l com.J! mezzo p_er la soluzione 
dei conflitti. Essa predomina oggi nelle (~i_tà di lavoro ~ e ovunque 
l'ordinamento sia fondato sulla itio in partes e sulle trattative tra diverse as 
semblee consulti ve e deliberarive. Poiché non si può trovare un'espressione 
numerica per l' «importanza» di una professione. e poiché soprattutto gll 
interessi delle dei lavoratori e quelli degli imprenditori - i cui 
voti dato che articolarmente es erti e in verità anche articola- 
mente interessati a un punto di vista personale. devono in qualche modo 
avere un peso a p r e s c i n d e r e dal loro numero - sono spesso sempre 
più antagonistici, una « votazione finale » per la composizione di elementi così 
etere enei er classe o er ceto costituisce un'assurdità meccanica: la sch 

che conrrover- 

\ 

3. Le p o s si b i l i t à delle rappresentanze dei « ceti professionali » non 
sono di poco COnto. In rem i di srabilizzazione dello sviI 
mico esse diven on 
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- fino al Con 
siglio E onom ico Federale, vengono al contrario creati, e anche utilizzati, nuovi 
I nnurner voli benefici per militanti fidati di partito. La vita economica diventa 
polili izzara e la politica economizzata: rispetto a tutte queste possibilità ci 
~I pu porre nella più diversa posizione, a seconda del punto di vista valuta 
t iv Solamente che i fatti stanno così e non altrimenti. 

Tanto le genuine rappresentanze parlamentari con esercIZIO vo- ~r 
lontario della politica da parte degli interessati, guanto l' organiz- - C, 
zazione plebiscitaria di partito che si è sviluppata da essa (con tutte 6b 
le sue conseguenze), quanto ancora il medesimo moderno principio 
della rappresentanza r a z I o n a 1 e mediante ra resentanti di in 
teressi sono propri el' cci eare e possono venir spiegati soltanto 
mediante lo sviluppo dei ceti e delle classi che già nel Medioevo 
ne costituiscono qui - e ui soltanto - i rodromi. « Città» e 
« ceti» (rex orghesi» e « proletari» sono esistiti 
soltanto 
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